
Chiediamo aiuto allo Spirito Santo

Vieni, Spirito Santo!
	 Tu sei soffio: apri il nostro cuore.
Tu sei tenerezza: fa sentire l’abbraccio del Padre. 
	 Tu sei luce: mostraci i nostri peccati.
Tu sei medicina: guarisci le nostre ferite.
	 Tu sei dolcezza: liberaci da tutti i mali. 
Tu sei umiltà: accogli la nostra debolezza.
	 Tu sei pace: donaci l’amicizia di Gesù.
Tu sei giusto: insegnaci ciò che è vero.
	 Tu sei gioia: vinci le nostre paure.
Tu sei vita: risvegliaci dal sonno della morte.  
Vieni, Spirito Santo!
 

Ascoltiamo il Signore che ci parla

Dal vangelo secondo Luca (Lc 15,1-7)
Gli agenti delle tasse e altre persone di cattiva reputazione si avvicinarono a Gesù 
per ascoltarlo. Ma i farisei e i maestri della Legge lo criticavano per questo. Diceva-
no: «Quest’uomo tratta bene la gente di cattiva reputazione e va a mangiare con 
loro!». Allora Gesù raccontò questa parabola: «Se uno di voi ha cento pecore e ne 
perde una, che cosa fa? Lascia le altre novantanove al sicuro per andare a cercare 
quella che si è smarrita, e la cerca finché non l’ha ritrovata. Quando la trova, se la 
mette sulle spalle pieno di gioia e ritorna a casa sua. Poi chiama gli amici e i vicini, 
e dice loro: “Fate festa con me perché ho ritrovato la mia pecora, quella che si era 
smarrita”. Così è anche per il regno di Dio: vi assicuro che in cielo si fa più festa per 
un peccatore che si converte che per novantanove giusti che non hanno bisogno di 
conversione». 

Per poter ricominciare dalla speranza...

La speranza è scomoda:
•	Sono disponibile ad aiutare chi ha bisogno?
•	Sono fedele ai miei impegni scolastici? O cerco sempre la via più facile?
•	Rimango fedele a un impegno che mi sono preso?
 
La speranza dona nuove prospettive:
•	Voglio bene a Gesù? Desidero diventare suo amico?
•	Prego tutti i giorni, con le labbra e con il cuore?
•	Ringrazio Gesù per il suo amore?
•	La domenica partecipo alla Messa con tutta la comunità?
 

CELEBRAZIONE PENITENZIALE
PER BAMBINI
La speranza è... poter ricominciare!



La speranza è feconda:
•	Voglio bene a papà e mamma? Al fratello e alla sorella?
•	Ascolto i genitori? Sono disposto ad aiutarli?
•	Faccio il bene per farmi vedere e per farlo sapere agli altri?

La speranza ti risolleva:
•	Ho picchiato qualcuno? Ho fatto del male agli altri?
•	Ho detto parolacce o fatto gestacci?
 
La speranza è per tutti:
•	Mi considero più bravo degli altri?
•	Ho nascosto la verità?
•	Ho preso in giro e fatto piangere?
 
La speranza varca la soglia:
•	Sono capace di rinunciare a qualcosa per i poveri?
•	So rispettare le cose degli altri? 
•	Voglio per me quello che hanno gli altri?

Esprimiamo il nostro pentimento a Dio e al prossimo

Signore,
sono pentito con tutto il cuore del male che ho fatto 
e del bene che non ho voluto fare.
Molte volte ho ascoltato i miei capricci, ho fatto di testa mia,
mi sono divertito come piace a me… così mi sono ritrovato solo e triste!
Tu mi vieni a cercare perché mi ami, bussi alla mia porta perché vuoi entrare
e vuoi illuminare con la tua misericordia il buio del mio cuore.
Quando ti apro tu mi sorridi e fai festa con me e con i miei amici. 
Ti prego, Signore: abbi pietà di me!

Confessiamo i nostri peccati
e accogliamo il perdono di Dio

Ringraziamo Dio

Signore, 
ti ringrazio, perché mi hai perdonato:
così mi aiuti a ricominciare una vita bella!
 
Ti ringrazio, perché sei venuto a cercarmi:
così ho potuto conoscere quanto mi vuoi bene!
 
Ti ringrazio, perché il tuo cuore è misericordioso:
così mi insegni a perdonare gli altri!
 
Ti ringrazio, perché mi ami fino a dare la vita:
così anch’io posso amare gli altri come vuoi tu.
 
Signore, 
ti ringrazio, perché non mi merito nulla
e tu mi hai donato tutto!




